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REGOLAMENTO INTERNO DEGLI STUDENTI DI SCUOLA PRIMARIA E DI

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ART. 1
Le lezioni della Scuola Secondaria di Primo Grado hanno inizio alle ore 8.00 e  terminano alle ore 14.00 per 
le classi a tempo normale, le classi a tempo prolungato per due volte la settimana, posticipano l’uscita alle 
16.30. Le lezioni della Scuola Primaria hanno il seguente orario: 08:10/13.20 (classi 1° e 2°); 8:00/13:30 
(classi 3°,4°e 5°);8:20/15:30 (classi a tempo pieno).

ART.2 
Gli alunni in ritardo, giustificato dal genitore sul libretto, vengono ammessi in classe dal docente della prima
ora. In caso di ritardo ingiustificato l’alunno è ammesso in classe e, il giorno successivo, presenterà al 
docente della prima ora la giustificazione del genitore. Qualora l’alunno non produca detta giustificazione 
per cinque giorni consecutivi, sarà informata la famiglia e il Dirigente Scolastico e l’alunno sarà ammesso a 
scuola solo se verrà accompagnato da uno dei genitori. 

Per la scuola primaria: i genitori degli alunni in ritardo dovranno giustificare presso il responsabile del 
plesso perché i figli possano essere ammessi in classe.

ART.3 
Ogni assenza dovrà essere giustificata sul libretto delle giustificazioni da uno dei genitori. In caso di assenza
superiore a dieci giorni per motivi di salute è necessario presentare un certificato medico; per tutti gli altri 
motivi, si richiede che l’alunno venga accompagnato da uno dei genitori. In caso di assenza preventivata 
superiore ai cinque giorni, i genitori dovranno informare il Dirigente Scolastico. Le assenze vengono 
giustificate dall’insegnante della prima ora e, in caso di assenza non giustificata, dopo il quinto giorno, verrà
informata la famiglia, e l’alunno sarà ammesso alle lezioni solo se accompagnato da uno dei genitori. Gli  
alunni del tempo prolungato saranno tenuti a giustificare le assenze del pomeriggio nel giorno successivo. 
Le assenze rientreranno nel cumulo del monte orario annuale e tre pomeriggi di assenza verranno considerati
come un giorno. 

Per emergenza Covid 19,  si fa riferimento alla nota protocollo 33108/2020 della Regione Siciliana.

ART.4 
L’uscita dalla scuola avviene al suono della campana sotto la sorveglianza dei docenti dell’ultima ora e dei 
collaboratori scolastici. Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento corretto. 

ART. 5 
Agli alunni non saranno concessi permessi di uscita anticipata rispetto alla fine delle lezioni, salvo in casi 
eccezionali ed opportunamente motivati. Tale uscita sarà autorizzata se uno dei genitori la richieda 
personalmente o sull’apposito libretto delle giustificazioni. L’autorizzazione verrà data dal Dirigente 
Scolastico o da un suo collaboratore.

ART.6 
I genitori saranno preavvisati con comunicazione scritta sul diario di un’eventuale uscita anticipata per un 
evento programmato.
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ART.7 
Per le visite nel territorio il consiglio di classe chiede ai genitori un’autorizzazione scritta che valga per tutto 
l’anno scolastico. Ai genitori verrà comunque data comunicazione, di volta in volta, sul diario dei propri 
figli, delle uscite programmate all’esterno della scuola. Per i viaggi d’istruzione è necessaria 
l’autorizzazione dei genitori ogni qualvolta si verifichi detto viaggio fuori dal territorio di Alcamo. 

ART.8 
Sarà consentito recarsi ai servizi igienici solo durante gli intervalli e, in casi eccezionali, alla seconda e alla 
quinta ora, sempre un alunno alla volta. L’alunno che con il permesso dell’insegnante si reca fuori dalla 
propria classe è tenuto a ritornare nel più breve tempo possibile. L’inosservanza sarà motivo di sanzioni 
disciplinari. Gli alunni che si trovano singolarmente fuori dalla classe per recarsi in bagno o in Presidenza o 
in segreteria sono affidati alla sorveglianza dei collaboratori scolastici. 

ART.9
Dalle ore 09,55 alle ore l0.10 sarà consentito un intervallo per permettere agli alunni di consumare la 
colazione e di adempiere ai propri bisogni igienici. Tutti gli alunni dovranno uscire dalle classi per recarsi 
nell’atrio della scuola o nei corridoi, evitando di fare schiamazzo, di rincorrersi o di giocare 
pericolosamente. Al suono della campana delle ore 10.10 tutti gli alunni dovranno rientrare immediatamente
nelle classi. I turni di assistenza, durante l’intervallo, saranno regolamentati e comunicati all’inizio dell’anno
dal Dirigente e saranno posti in evidenza all’interno dell’edificio scolastico. Dalle ore 12.00 alle ore 12.10, 
per gli alunni della scuola secondaria di primo grado, sarà consentito un altro intervallo da effettuare 
all’interno delle classi per permettere agli alunni di riposare e consumare un'altra colazione.

ART.10 
Al cambio dell’ora gli alunni sono tenuti a rimanere in classe e ad aspettare l’insegnante dell’ora successiva;
in caso di ritardo dell’insegnante la classe viene affidata al docente di sostegno, se in servizio, e in mancanza
di questi, la classe viene affidata ai collaboratori scolastici. 

ART. 11 
Le classi, che si spostano all’interno dell’edificio per recarsi nell’aula di informatica, nell’auditorium o 
nell’atrio, non dovranno arrecare disordini e schiamazzi e raggiungeranno detti luoghi in silenzio e 
ordinatamente. E’opportuno che il ritorno nelle rispettive aule avvenga prima che suoni la campana della 
fine dell’ora e sotto la sorveglianza dei docenti. 

ART. 23 
Gli alunni saranno tenuti ad osservare le indicazioni date dagli insegnanti di Educazione Fisica relativamente
all’abbigliamento da indossare durante le attività ginnico-sportive. Gli alunni sono tenuti inoltre a rispettare 
le indicazioni del collaboratore scolastico addetto al trasferimento dalla classe alla palestra e viceversa.

ART. 14 
L’uscita degli alunni alle ore 13.35 è regolamentata nel modo seguente: 

a) le classi del corridoio nord e corridoio centrale del piano terra usciranno dall’ingresso principale; le classi 
del corridoio sud usciranno dalla vicina uscita di emergenza;

b) le classi del corridoio centrale del primo piano utilizzeranno le scale interne; le classi poste a sud e a nord 
utilizzeranno le scale di sicurezza delle immediate vicinanze. 

L’uscita degli alunni avverrà sotto la sorveglianza dei docenti dell’ultima ora.

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
DELLA SCUOLA SECONDARIA 



I   DIRITTI DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE  

I diritti degli studenti sono riferibili a quelli stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica del 
24/06/1998 n.249, con il quale si emanava lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria - vedi art. 2 

I DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE

I doveri degli studenti e delle studentesse sono riferibili a quelli stabiliti dal Decreto del presidente della 
Repubblica del 24/06/1998 n.249 con il quale si emanava lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 
scuola secondaria - vedi art. 3 

CRITERI DISCIPLINARI

I criteri disciplinari sono riferibili a quelli stabiliti dal Decreto del Presidente della Repubblica del 
24/06/1998 n.249, con il quale si emanava lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria - vedi art. 4 

SANZIONI DISCIPLINARI

ART.1 
Per lieve mancanza ai doveri scolastici o per negligenza negli impegni di studio, l’alunno viene ammonito e 
viene avvertita la famiglia tramite diario, su cui deve essere apposta la firma.

ART.2 
Per grave mancanza ai doveri scolastici e per negligenza negli impegni di studio, l’alunno riceve dal 
Dirigente Scolastico un’ammonizione scritta con comunicazione verbale ai genitori. 

ART. 3 
Per l’inosservanza al regolamento d’Istituto e/o dopo tre punizioni di cui all’art. 1 e dopo 2 punizioni di cui 
all’art. 2, l’alunno riceve dal Dirigente Scolastico un’ammonizione scritta con comunicazione formale ai 
genitori.

ART. 4 
Per grave mancanza di rispetto nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del personale ATA e dei 
compagni, l’alunno deve essere accompagnato dai genitori, con comunicazione formale del Dirigente 
Scolastico, con la quale verrà indicata la data in cui il genitore accompagnerà l’alunno ed incontrerà il 
Dirigente Scolastico, il Docente della classe e/o un docente componente l’Organo di Garanzia.

ART.5 
Per danni arrecati al patrimonio della scuola e/o dell’edificio scolastico, l’alunno deve essere accompagnato 
dai genitori, con comunicazione formale del dirigente Scolastico, con la quale verrà indicata la data in cui il 
genitore accompagnerà l’alunno ed incontrerà il Dirigente Scolastico, il Docente addetto alla vigilanza e 
riceverà la comunicazione formale dell’addebito per il risarcimento del danno provocato dall’alunno. 

ART. 6 
In caso di ripetute mancanze relative all’art. 5 o in caso di particolare gravità di violazione del Regolamento 
dell’Istituto, l’alunno viene sospeso dalle lezioni fino a 7 giorni o in alternativa non parteciperà alle visite 
guidate e/o ai viaggi d’istruzione. Tale sanzione è deliberata dal Consiglio di Classe in seduta straordinaria o
ordinaria e comporta per l’alunno l’allontanamento dalle lezioni per alcune giornate, con l’obbligo, al 
rientro, di essere accompagnato dai genitori, che provvederanno a risarcire gli eventuali danni arrecati 
dall’alunno stesso. 



ART. 7 
In caso di reiterate e/o gravissime infrazioni, di cui all’art. 6, e che arrechino grave turbativa alla vita 
dell’istituto, l’alunno viene sospeso dalle lezioni fino a 15 giorni. Tale sanzione è deliberata dal Consiglio di
classe in seduta straordinaria o ordinaria e comporta per l’alunno l’allontanamento dalle lezioni per le 
giornate stabilite, con l’obbligo, al rientro, di essere accompagnato dai genitori che provvederanno a 
risarcire gli eventuali danni arrecati dall’alunno stesso.

ART. 8 
Per le sanzioni dì cui agli artt. 1 — 2 — 3, il Dirigente Scolastico, sentiti i genitori, può convertire i 
provvedimenti adottati in attività da svolgere in favore della scuola e per un recupero della situazione 
personale dell’alunno punito. 

ART. 9 
Per le sanzioni di cui agli artt. 6 e 7, il Consiglio di classe, su richiesta scritta dei genitori, può convertire i 
provvedimenti deliberati in attività da svolgere in favore della scuola e per un recupero della sua stessa 
situazione personale. 

ART. 10 
Le attività da svolgere, in proporzione alla sanzione adottata, e fatto salvo il risarcimento del danno, sono le 
seguenti: 
a) L’ingresso a scuola è anticipato alle ore 7,45 per 7 giorni o 15 giorni, rispettivamente in base ai precedenti
articoli 8 e 9, per aiutare i collaboratori scolastici a riordinare la classe, i laboratori e i relativi materiali, gli 
armadi di classe, a disinfettare con materiale in dotazione alla scuola i banchi e le sedie della propria aula, a 
pulire gli spazi esterni della scuola.
b) Frequentare obbligatoriamente le attività aggiuntive e di recupero che si effettueranno nell’arco dell’anno 
scolastico. 

ART.   11  
Quanto previsto dagli artt. 8 e 9 non può essere richiesto nel caso di un ulteriore provvedimento disciplinare 
di sospensione. 

ORGANO Dl GARANZIA 

ART.1
E’ istituito presso quest’unità scolastica un Organo di Garanzia.

ART. 2 
L’Organo di Garanzia ha la durata di un anno scolastico ed è costituito da: 
i) Dirigente Scolastico (membro di diritto); 
2) N. 2 Docenti più N. 1 Docente supplente eletti annualmente dal Collegio dei Docenti; 
3) N. 2 Genitori più N. 1 Genitore supplente designati annualmente dai Genitori componenti il Consiglio 
d’Istituto. 

ART.   3   
L’Organo di Garanzia ha il compito di: 
a) accogliere e valutare eventuali ricorsi; 
b) valutare la regolarità di esecuzione del presente regolamento; 
e) tenere i rapporti (in caso di sospensione) con l’alunno e la sua famiglia; 
d) svolgere una funzione di mediazione nel caso di tensioni nell’ambito dell‘Istituto, con riferimento al 
comportamento degli alunni. 

IMPUGNAZIONI



ART. 1 
L’alunno ha il diritto di esporre le proprie ragioni dinanzi al Dirigente Scolastico e al Docente che ha riferito
sulla mancanza e ad uno dei Docenti componenti l’Organo di Garanzia. 

ART.2 
Per le violazioni agli artt. 4 — 5 — 6 — 7 del presente regolamento (sanzioni disciplinari) l’alunno ha il 
diritto di esporre le proprie ragioni, oltre che in presenza del personale citato nel precedente articolo, anche 
davanti ai genitori o se lo richiede davanti al Consiglio di Classe, che ha deliberato la sanzione disciplinare. 

ART. 3 
I genitori hanno il diritto di ricorrere all’Organo di Garanzia nei termini di legge per i provvedimenti 
disciplinari relativi agli artt. I — 2 — 3 — 4 — 5 — 6 per le sanzioni relative all’art. 7 del presente 
regolamento. 

DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE

I Diritti e i Doveri del personale Docente e Non Docente, sono da riferirsi a quelli stabiliti dallo Statuto dei 
Lavoratori, dal C.C.N.L. e da Contrattazione integrativa e da quanto previsto dalla normativa vigente. 


